
Dai  Commercialisti  le  nuove
Norme di comportamento degli
organi  di  controllo  degli
enti del Terzo settore
Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha pubblicato nella
sua versione definitiva le nuove Norme di comportamento degli
organi di controllo degli enti del Terzo settore, che rivedono
ed aggiornano il testo in precedenza pubblicato nel dicembre
2020. Le disposizioni concorrono a definire le best practice
che  il  Consiglio  nazionale  fornisce  ai  propri  iscritti,
affinché possano svolgere il proprio incarico in maniera tale
da poter tutelare tutti i soggetti interessati. In questa
prospettiva, le norme configurano principi deontologici per i
commercialisti, anche se possono essere fatte proprie da tutti
i  professionisti  (e  non  professionisti)  che  compongono
l’organo di controllo degli enti del Terzo settore.

Le  Norme  degli  organi  di  controllo  degli  enti  del  Terzo
settore partono dall’analisi delle Norme di comportamento del
collegio sindacale delle società non quotate, considerato che
le funzioni attribuite all’organo di controllo dal legislatore
dell’articolo  30  del  Codice  del  Terzo  settore  ricalcano
piuttosto evidentemente i compiti di vigilanza dell’articolo
affidati  dall’articolo  2403  del  Codice  civile  al  collegio
sindacale.

La normativa del Terzo settore attribuisce però all’organo di
controllo compiti “aggiuntivi” che si rendono necessari, da un
lato,  per  verificare  che  gli  adempimenti  specificamente
richiesti siano correttamente eseguiti e, dall’altro lato, che
l’attività svolta sia orientata, per quanto possibile e nel
rispetto delle funzioni attribuite, a garantire che l’ente
persegua effettivamente “finalità civiche, solidaristiche e di
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utilità sociale”. Con riferimento a tali controlli, le Norme
individuano il comportamento da adottare in parte, in via
analogica, sulle best practice applicabili, seppur adattate, a
livello nazionale e internazionale e, in altra parte, traendo
spunto dalle prassi operative esistenti.

Commercialisti,  l’IA  entra
nel codice deontologico
Novità introdotte in considerazione della legge che disciplina
l’utilizzo  di  sistemi  di  intelligenza  artificiale  nelle
professioni  intellettuali.  Modifiche  anche  al  codice  delle
sanzioni. Violazioni punite con sospensione da tre a sei mesi
Il Consiglio Nazionale dei commercialisti, in considerazione
delle  previsioni  contenute  all’art.  13  della  legge  23
settembre 2025, n. 132 relative alla disciplina dell’utilizzo
di  sistemi  di  intelligenza  artificiale  nelle  professioni
intellettuali,  ha  deliberato  di  apportare  modifiche  agli
articoli 21 e 45 del codice deontologico della professione.
Conseguentemente il Consiglio Nazionale ha deliberato anche le
modifiche agli articoli 21 e 29 del Codice delle sanzioni. Le
nuove disposizioni sono entrate in vigore il 21 novembre 2025.
Lo comunica lo stesso Consiglio nazionale con l’Informativa
178/2025.
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Uso  dell’Intelligenza
Artificiale: I Commercialisti
pubblicano  la  clausola
contrattuale  tipo  per
l’informativa ai clienti
l  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli
Esperti Contabili (CNDCEC) della categoria ha predisposto uno
schema operativo in attuazione della Legge 132/2025

In seguito all’entrata in vigore dell’articolo 13 della Legge
132  del  23  settembre  2025,  che  introduce  l’obbligo  per  i
professionisti  di  informare  i  clienti  circa  l’utilizzo  di
sistemi di intelligenza artificiale nello svolgimento delle
attività  intellettuali,  il  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori
Commercialisti  e  degli  Esperti  Contabili  (CNDCEC)  mette  a
disposizione  della  categoria  un  esempio  di  clausola
contrattuale  da  inserire  nei  mandati  professionali.  La
clausola  contrattuale  è  inserita  nella  terza  guida  della
collana  dedicata  all’intelligenza  artificiale,  dal  titolo
“L’Aiuto Intelligente al Commercialista”, che sarà presentata
nel  corso  del  Congresso  Nazionale  della  categoria,  in
programma  a  Genova  dal  22  al  24  ottobre.  Il  documento
rappresenta un ulteriore tassello del percorso intrapreso dal
CNDCEC  per  accompagnare  la  categoria  nella  transizione
digitale,  coniugando  innovazione  tecnologica,  tutela  della
qualità professionale e rispetto dei principi deontologici.
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Approvato  il  nuovo  codice
deontologico  dei
Commercialisti
Il  Consiglio  nazionale  dei  commercialisti  ha  approvato  il
nuovo  Codice  deontologico  della  categoria.  Il  nuovo  testo
entrerà in vigore il prossimo 1° aprile. Il via libera è
arrivato al termine di una pubblica consultazione conclusasi
lo scorso 10 marzo. Oltre 120 le osservazioni giunte alla
casella  mail  dedicata  da  parte  di  Ordini  territoriali,
associazioni di categoria e singoli iscritti.

Successivamente,  il  Consiglio  nazionale  pubblicherà  una
relazione  di  accompagnamento  al  testo  per  illustrare  agli
iscritti le novità nel modo più compiuto.
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